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FARLÀMENTO^NÀZIONALE 
0AU3SÀ mi samATi 

. Seduta del 28 — Pres. BUNCH&RI. 

> Apreil U seduta «tle ore 2,30, 
cavallotti sloura di essere interprete 

dei «oliefjlil, propone ohe la Ciiaiera per 
voto'proprio e per tramite del aito illU' 
atre prosideute mandi al buono ed eroi-
ai) r.ippresoDtiote di idealità gaatili 
'non anuòra morte per nostra v&ntura 
Dell» vita italiana, a Buoedetta Gairoli 

"Usciate da an !ildg»,'dolaroiiit malattia 
-Ohe eiamaoa altraversava Romi rivolto 
.a ool'oai'o al beiileno ojala parteraopeo 
ospiti amato di Napoli e del Re, Il sa-
intd delia Camera itaiiaaa, sbe è l'aa-
gurio oummosso di tutta la Qazioiie, 

il Presidente asaoolaadojl alla propo­
sti CaTalioiii è Bìouro. di renderm ìa-
terprete del Sfiitime/iio della Oameri). 

1 . ^ . , . k » » » . » » . . » » ali* u n ^ n i . La 
mità; 

proposta è approvata all' UQaai-

Legge sui tributi Insali. 

Dopo ossnrvez'oni u proposte in vario 
senso approvasi il segnante art. 3 con-
corJuto (ra il ministro e la oommls-
si'ooe : 

I comuni aoQ possono eserfiitar.fl la 
'(aco'tii di alimentare 1 oentesimi*'àddi-
S'.ouali imposti sui terreni e sui fabbri-

I cati, s la somma ocmpleBs'va risultante 
dai dczi Citjiiiimo oomuDali e dai oen-
tes.mi addizionali ai dasl consamo go-
vein tv i . se non dopo cbe abbiano ap­
plica'a la tatua d'Qserciiio e riven­
dita. 

i comuni, prima di ohiedere d'essere 
aatoriiisti per legge speoiais a sapera-
rii il lim te massimo delti sovraimposta 
fissato dalla leggi 1886, dovranno ap-
plmare «oolie le imposta e lasse seguenti, 
tasait uat' valore" tO(?intvo'(rfàV8i\''8rt«-
miglio, ceoiesimi addizionali ani dazi di 

• co 'Stima governativi e dazi comatiali 
flou ai limite legtle, tassa sulla vetture 
pubblish^ e private e tassa sui dome-

. etici, tassa di lue izi, 
SI appr»v«ton» dopo brevi osserva-

sioDl gli art, 4 e 5; indi si rimanda 
la discussione. 

Dopo breve disuussione fra il prasi-
denta dui oonsiglio e gli on. Cavallotti 
e Costa, questi ritirano le loro iuter-
pellanne, e si rimanda a dopo in disoas-
aions stilla politica ekfr'waDa l'iBterpel-
lanza Bovio, 

S B K A T O S S I i B S a j T O . . 

Seduta del 23 — Pres. TABARRINI. 

Apreai h aeiuti alle ore 8.36. 
Si discute il progetto per l'abolizione 

della servitù di posoars, veadare erb.^ 
fidare, seminare e far legna nelle pro-
vinci» iS pont llcie. 

Il priigtitto è approvato con poche 
varianti 'di 'fiirma. 

Domanl'il.Sonato sari convocato per 
l'Ali»,.Coue. 

MereOî qjl si terrà seduta. 
Larasl la siiduta alle ore 455 . 

GOBKIEBE POLITICO 
m 1VAIL.IA 

Cairoi! a Roma. 

23. Molti giornalisti ed una 
di deputiti attendevano il 

treno ^<Ì\U 6,60 di stamane col quale 
doveva .g ungere Cairoli. 

Appena il treuo si fermò in stazione, 
ai aperse lo sportello del vagone dove 
ot'aya 1-on. Cairoli, e qoestL sonza vo­
lere rùiato di alcuno discese. 
.. Gii si fauno incontrò Niooiera, Bno-

oariui, Amadei, ed altri deputati j agli 
abbraccia 1 primi, e stringe la mano 
agli altri. 

Dopo di luì discendoao donna E-
lena, il deputato Parona e Federico 
Napoli. 

Arrivano frattanto 11 dottore Di Gip-
vanni e Baccelli, 

Cairoli entrando nella sala d'aspetto, 
discorre con Bacoarmi, e gli dice che 
ei sente forte, e bene io gambe. 

Il dottor Parona, deputilo, gli racco-
manda di sedersi In una poitroaa, 
' Kgli anoniBce «orridendo, e prosegua 

ftisalntuie gli umici, cui rî coonta di a-
vera dormito per 6 oro di seguito. . 

Fanno buanlstima impressione.il suo 
óòlorito vivace od il «crMao ohe ha 
sulle labbra, -

Terminate le conversasioni i m$diol 
Parona, Baccelli, Durante a Di Gio­
vanili, si ritiraflo con l' onorevole Cai­
roli in aua sala vicina, per oonsulUrsi 
frii.di loro sulle oondlzlooi di salute in 
relazione al viaggio compito. 

I! saluto della Camera a (Salroll. 

Roma 23. L'uà. Biancheri, in seguito 
al deliberato della Camera inviò il sa-
gueD.te dispacOiO : 

«Su propustH di GavalottI, la Ca­
mera nnaiiimè' alitava un saluto al glo­
rioso cOiiTaleBaente, oggi ospita caro di 
Napoli, e del Re, augurando a trionfo 
della scienza e dell'affetto di rivederlo 
presto nell'assemblea. La nazione 6 or­
gogliosa ' del suo nome ohe è scritta 
sulle tombe e nei cuori italiani. Colla 
più vivii oompisoeszB mi rendo inter­
prete del voto dell'astembiea». 

Le truppe che rimpatriano, 

' Napoli 33. La condizioni sanitarie 
delle truppe rimpatriata so io ottime, 

i Sei compagnie sono sbarcate, spìe-
gate in ordine di battaglia sul molo 

. militare. La tenn'a ò perfvtta; quindi 

. sfilarono colla musca in lesta davanti 
'. al genernie. 
I Pochi malati furono trasportati al-

l'ospodalti sui carri dell' ambulanza, 
I É .irnvato il "Bosforo, col mag­

giore Boretti e il primo riparto di 
truppe nmpatrlanti. 

Fu ricevuto dal generale di divi­
sione, dalla musica e da grandìssiiba 

' folla plnudanie. 

Perché In Afrios 
MU-M 9»lé conòhiudere la paw. .. 

Napoli 23, Col primo soagiione di 
truppa ritorneranno in Itilia alcuni 
corrispondenti d'Af'ica tra cui quello 
del Corrisro di Napoli Gorrezzini. 

Sgli aeslouró che la pace era certa 
e che si aspettava a Saati pel giorno 
due aprile Ras Area e Ras Agoz per 

: cottchiuderla. 
j Si prepararono apposite tenda. 
I Ras Alala si oppose alla pace ml-
' nucolando in caso contrario di'ribel­

larsi al Negus, ' 
I Percó fu sraposo l'Invio deUHsB a 

Saaii, mentre il Negus, ordinò gl'inter­
namento di ras Alula sperando così di 
calmarlo. 

l Gorazzini assicurò pure che il Negus 
ha una grande paura dì una rib llioue 

, di ros Alala, 
! Napoli 23, Domani giuog ràr<Archi-
' mede con altri 800 soldati. ' 

Roma 
trentina 

B F A T T I D ' A P R I C A 

;̂ . Ras Aiuta all'Asmara 
. e Geni e Saletta di ritorno, 

Maesaua 32, La partenza dì Kas A-
luia par Asinara eoa lutti i suoi f>£fotti 
pare CfcUtata da un ordine del Negus 
di trasferire par ora la sua sède a Oc' 
bai va, oppure dal' proposito di trasfe­
rirsi subito nel sul. 

Posdomani partono II «Gottardo» e 
r < tadipendente » imbarcando Gene, 
Salati», il primo bersaglieri e 11 quarto 
fanteria d'Africa, 

ALL' £:i!$TX3IIO 
Le visite dì Floqtiet 

e la eanjlldeiura di Boulanger nell' Isére. 

Parigi 22. Flcqnet visitò oggi 1 prin­
cipali poaii della polizia di Parigi. As-
a curò gli ngaati della solleoKudine del 
governo. Fromisu di sostenerli nell' e-
sercizio delle loro funzioni, R'oordò loro 
ohe dovevano fedeltà alla repubblica, 
ohe dovevano essera rigihoti e termi 
onde assicurare la sicurezza di tutti e 
il rispetto delle leggi. 

Il giornale la Cocarde a'Vendo posto 
la candidatura di Buolanger uell'Isère, 
il comitato centrale boulangista dicliiara 
che ò un' iniziativa completamente in­
dividuale e contraria alla volontà di 
Boulanger e del suo comitato, 

L' aspetto di Parigi è calmo, nessun 
incidente stasera. 

Esortazioni e promasse di Fisquet 
agli studenti. 

Parigi 22. Flnquet ricevetti}' la deli)-
gazìoiia dagli stadaati pressot«t:igli da! 
deputali delia Senna che gli iconsegnò 
una protesta contro la condotta della 
pulizia, 

Floqnet li esoriò ad invitale l com­
pagni a restare oilml. I 

Espresse la dneisioue di .maòtenaro 
l'ordine e di reprimere i dlsorÉsI eaer-
gioamente. . ; ,. . 

Se gli atti di brnttlità deHii, polizia 
aon'i provati procederà co:itrO' f ootp'-
voli. • '\ 

OimostrazJon! antiisuiai^te, 
Parigi 23. Le dim'istcaziodi.aBtibu-

langiste si sono rinnovate lóreera nel 
Quartiere Lat'no. Verso le .,ara una, 
quattromila studenti circolavano sul Bou­
levard Saint Miche! gridando': abbasso 
Boulanger I Altre grida di -viva Bou­
langer rispondevano. Una ventina di 
arresti per oltraggi ngli agenti, Natsan 
conflitto. 

La fl^pudMtjue .frangaise lamentasi 
ohe ieri soia ancora la polizia abbia 
spiegati) tutto il rigore contri gli stu­
denti antibniangietil man trai lasciava 
gridare, senza intervanirej gli avversari. 

Gli studenti di IJone fecero dima, 
strazione antibulaogiat^ acclamando agii 
studenti di Parigi, Àvvcnueuna zuffa 
avendo essi incontrato' un gruppo bn. 
langista. Parecchi studenti rioavettero 
colpi di bastone. Neseuu arresto,. La 
polizia d'Aiaccio proibì una jdimostra-
z'one bulanglsla, ' ' ' 

•1 . . • i 

. Elezioni di repubblloant 9 radioall 
(n Frahols, ' ; 

Alaoolo 22. ISiazione seoatorwe; Corti) 
repubblicano, fu eletto, '!̂ .. 

Saraassancr 22! Elezione "politica.! Fer'~ 
raul, radicola, eletto deputato con 393S0 
voti. 

Un'Importante seduta 
alla ' Camera francese, 

Parigi 23. -~. Camera — Martioprpy 
svolgendo un' interpellanza insiste sulla 
necexlti che 11 ministro della guerra 
abbia cognizioni militari, 

Floquet ioterrompeodo dica ohe non 
conosce uomo più competente di Frey-

'olnet CViolenti ioterruzioni a destra), 
Mattiuprey biasima l'iuterranto di 

avvocati ed ingegneri durante la guèrra 
del 1870, provoca vlvì. Interruzioni, 
Voci : « Non parlate di quell'epoca : e 
Bazaine. — Mirtinprcy ricorda la dì. 
sposiziooe che colpi Chaozy », 

Frfyoiset risponde ohe Chanzy fu 
oggetto di uà rapporto maiizognero. 
Soggiunge! Non dubitossiimai della sua 
buona f.ide; la r'ab.literA» una pubbli-
caz'one sulla guerra dal 1870, (Applausi 
prolungati da tiitte le sinistre. Violenti 
interruzioni a destra), 

Mart nprty conclude domandando la 
dimissione di Freycinet da ministro 
della guerra 

Fioqui't. rispondendo a Martinprey 
dice ohe dovette vincere la resistenza 
di Freyaioet per fargli accettare il por­
tafoglio della guerra. Ricorda i servizi 
del ministri borghesi della, guerra alla 
fine del secolo soors.) a al principio del­
l'attuale. Prosegue : Mi si rimprovera 
di avere compiuto un atto rivoluzionarlo. 
La destra merita soltanto questo rim­
provero inooragg andò mano i colpevoli. 
(Vivi applausi da tutte lo sinistro), Sog. 
giunge: Li scelta di un borghese al 
miaistero della guerra risponde alla 
considerevole estensione militare. Met­
tere alla testa del nostro grande eser­
cito un Uomo la cui competenza e pa­
triottismo sono riconosciuti none proi­
bito dall'onore del paese la memoria 
del grande patriotta votatosi alla difesa 
del paese, (Applausi da tutto le sinistre). 
Voci a destra: l É Thiers ohe, salvò 
la piitrin », Freycinet si oriids lo dovere 
di rispondere agli attacchi di cui fu 
oggetto. Non si face giammai illusioni 
sulla difficile missione ohe dovette ao-
accettare. 

La preaaoza di un ministro borghese 
alla guerra i presagio di nessun disor. 
dine finché sarà alla testa dell'eaercìto, 
Fs i i il suo dovere o lo farà silenzio­
samente. Voci a destra : monterete a 
cavallo. Dalla sinistra gridasi all'or­
dine. 

L'oratore oonohinda reclamando dalla 

Oumcn (ulta l'autorità necessaria al-
l'ademp mento della sua missione) (Ap-
pluuil dn tutto le elnistr»). 

Approvasi con roti 868 contro 176 
l'ordine dal giorno accettato dal go­
verno esprimeniii la fiducia sull'anargia 
del ministro burghete della guerra, S 
sonvinzione che saprA mantenere la di-
scipliba militare ed assicurare la d'fesa 
DsZ'onale. Approvasi ìholtrs con 377 
veti contro 175 uu'aggiunta all'ordine 
dal gioruo con cui la Camera approva 
le d^charazioul del goveruo. 

li contiguo munioipale di Parigi 
contro Boulanger. . 

Parigi 23. 11 consiglio ' municipale di 
Parigi tenne una violentissima seduta 
alleai Boulanger. Durante tre oro gli 
liicl^òutl succedettursi senza tregua, la 
collisioni personali sembrarono pareo-
cliie volto ifflmrneoti. Il Consiglio volò 
un ordina del giorno loffrin biasimante 
le campagna plebiscitaria a bulangiste. 
Votussi poscia un articolo addizionale 
eoa cui il OoBjiglio. dichiarasi pronta a 
porsi alla tOìta del popolo per salvare 
le libertà della rcpubblioa. Finalmente 
al votò una mozione di fiducia al gabl-
natio Floiuot, 

H Consiglio non prosegue alla deci­
sione del progetto di Horelaque doman­
daste la soppressione immediata del 
presidente dqlla repubblica a del Senato, 

La salute di Federico ili. 
Berlino 22. Il bollettino delie 9 pnm. 

dicei L'impara ture pas'ò og/(i abba­
stanza buona.giornata. La febbre du­
rante la giornata fu minore dai giorni 
precedent', ma Flasera aumentò,.. 

" Firmali': MacUcnzIe, 'Wagner KraUse, 
Hovei, Leyden 

Berlino 28, il biltettino dail' impera-
i.tc^B '̂dioe:. la'.oMt.ita'fu Interrotta dalla 

totsa, parò in complesso lo stato è sod­
disfacente. 

La febbre ò diminuita, 

Berlino 23, Credasi che l'Imporaiore 
si alzerà qualche tampo nei pomeriggio. 

Oggi la febbre ò cessata. 

ORONAGAJITTADINA 
S nostr i (lc|>ntati. L'on. Doda 

fu nominato dalla Commissione parla-
mc-utara sui pruvvadimeati fiuaoziari, a 
membro della eottocommisslona ohs dava 
Bsamiuaro le diverse domande e propo­
ste prereitate c'rca ì' aumeoto della 
tassa sull'alcool. 

S o c i e t à o p e r a j a d e a e r a l e . 
Per mancanza di numero legale dei 
soci prescritto dallo Statuto per la va. 
I diti della riunione, andò deserta l'as­
semblea indetta per la domenica 22 a-
prile. 

Vengono perciò invitati i soci In aa-
semb'ea di necnda C'>vacaziana nella 
domenica 29 aprile alle ore 11 antim. 
noi locali d '1 tî atro Nazionule col se­
guente ' 

Odine de! giorno : 

1, Resooooto generale del primo tri­
mestre ; 

2, Comunicazioni della Direzioie, 
Udine, 33 aprile 18^8, 

Il Presidente 
Leonardo Ilizzant. 

I l m e r c a t o d ' o g g i . In causa 
dell' incert«zza del tempo il mercato 
d'oggi ò molto più scarso di quella di 
jiri esieniovi stati introdotti poco più 
di 1000 bovini e di 100 equini, 

li mercato essendo quindi poco ani­
mato , gii affari in generala anno 
scarsi. 

Domani sarebbe la terza giornata di 
mercato, ma rioorroado il giorno di San 
Marco siamo quasi certi ohe sarà quasi 
nullo. 

Va» c a d u t a . Nt lU decursa notte a 
ore 11|2 , certi Paganutti Luigi e Car­
rara Rinaldo vicioo alla Banca Popo­
lare venivano per futili motivi a di­
verbio, essendo cntrcuibi in iplato d'u­
briachezza, Nella contesa cadeva a terra 
il Paganutti riportando ferita sopra la 
ciglia deatra, per la qua! cosa venne 
dagli agouti di P. S. aocumpagiiato alla 
propria abitazione, essendosi rifiutato, 
di farsi medicare all'ospedale. 

Istituto aiodramumtlco T. 
C i c a l a l i I-iri sera ebbe luogo l'iuso-
d'ainentO dalla iiuora rapprsisntinza 
presenti tntt' i neo-eletti «onsigtleri, A-
vendn il co, a.iv, Q. A. Rooabl Itivlnta 
le suo dimisgiotii da presidente per mo­
tivi suol personali, il Consiglio delibera­
va di dover prender atto di tale rinun­
cia a coniemporàreamento riteneva di 
lisciar vacante ti posto di pres!df>nta 
sino all'assemblea geuerais ordinarli di 
deoembrs prossimo, 

I membri dalla cassante direziono a-
vondo pot dicliiata:a «ha io nessun cado 
sarebbero per riaccettare tale inoirlcn, 
veuud eletto a dirstloro anéiano, che 
farà le vosi di presidente il dott. Olii-
seppe Bodiui, ed a direttoli i sigg- Da 
Candido Demonico, Riva dott, Om'cppa 
e lliìltrame Antonio, 

Rlso'ta cosi la crisi noi angui 1 imo 
ohe la nuova Direi!io.>ie trovi in so la 
{orza e la volontà nrcessarle per tener 
alto il prestigio dell'Istituto ohe pura 
va annovorato fra le istituzioni ohe tor­
nano ad onore e decora delia ncsira 
città, 

IfJCovIiiiento n o i p c r B o u u I a 
' d e t t l l w e e i v r l . G.>à decreto 22 coi ', 
deU Bau, primo pDsidenle della Corto 
d'Appello fu disposto : 

Codogno Giovanni, usciere della Pre­
tura di Palmannva, ò tramutato si l i 
pretura di Be'Juao — ramburiini Ni-
co'ò, usciere della Pretura di lldel, ò 
trnmutato alla Pretura di Pftlmanovd. 

C o s c r i t t i a r r e s t a t i . Ieri virso 
le ore 3 pam., un Tenente di cavalleria 
p'iBseggiara al tratto col propria ca­
vallo in Giardino grand». 

Ad un tratto, cinque ooacrllti sbairr-
rono la strada dove doveva passare il 
cavallo.. Il Tenente gridò ai cotontti 
pecche ai facessero da.parte,.»» questi, 
tlbpo di averlo liisctatO''passare,- gii eca-
glì.<roao iietro dalle parola pocoo pvato 
adatte a persone civili. Il Tvnctate volsi 
indietro il cavallo e tornò a dire ai co­
scritti ch'egli aveva soltanto Inteso di av-
vis rii cbe si schivasiiera onde non correr 
pericola di esser tnivolti sotto tHa 
zampe del cavallo. Poscia continuò !l 
trotta nel sauso OpposlD.'] ooscrllt! da-
oisoru di attenderlo quando fosse ripat-
aato, e o o fecero, — E appena I' uffi­
ciale fu presso ad essi, si dice che que­
sti ostrassero delle ranche e menarono 
del colpi contro II cavallo, 

II teuente andò innanzi coi óavaifo 
a teaetto d'occhio quei bravi, i quali poi 
ss la Bviguaronu chiotti chiotti per il 
vicolo cha conduce io Fracchiuio ; ma 
rufdciaia spronò elloti il ssvallo ed 
andò alla caserma del carabinieri a far 
denuncia di ciò elle era succeduto, I ca-
rabineri corsero sulle traoc;e dei fug­
gitivi a r uscirono ad arraiitàrne tre. Gli 
altri due nasoirouo a porsi in salvo. 

F a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma del pezzi musicali che eseguirà 
la fanfara del roggimanto cavalleria 
Savoia ( 3 ° ) oggi 24 aprila 1883 
dalle 6 alle 8 pomer. iu- Piazza Vit­
torio Emanuele: 
1, Marcia «Palermo» N. N. 
2, Poika opera «Boocacoio» Stippò 
S.'Maziìrka nVi' lt'uiammolo>'Gapltaal-
4 Polka « Bella bocca» Valdeofetd 
5, Vaitzer «Sempra c .̂ma'» 'Valdeafeid 
6, Preludio e quartetto « Ri­

goletto » Verdi 
7, .Galop «Pulla volante» Farbaok 

V e a t r o J t E i n e r v a . Questa mane 
è giunta da Milano, la prim'a donna 
signora Amalia Marchi, scritturata 
dall' impresa In aostitueiona alla esimia 

- signorina Maria Olla. 
Li signora Amelia Marchi si produr­

rà domani sera, sostenendo la patte di 
Ines nell'africana. 

Le auguriamo fl>ì da ora un lietis­
simo successo, 

S e r r a g l i o a f r i c a n o . Questa 
BGta alle ore 7 li2, in piazza Giardino 
avr^ luogo una variata rappresontazioog 
del grande Serragl In africàno di miit 
Norma Bassa. 

POSTA ECONOMICA 

jttJiico e. F. Milano 
N^n bai iicevu(c una lettera spedi­

tati giorni faT 
Attendo. tnt. 



r.L P E l U b I 

ITALTAePEAl̂ CIA 

u. 
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pitrigiito del «FriuK». ' 
Il lamentato dissidio tt» Italia e Fran­

gia non é ad impalarsi ai due popoli, 
m» alla diplomazia. 

Le due nazioni eeotono nei sattgae 
la;parenti!ta ohe le lega.'ITii qaaòto poi 
all'itane, ,000 BÔ lb àii..polraaDO. esser 
mai oaaoellati I ricordi del 1869, r̂esi 
•pfù'sa'À'l ii\'ùìigìi[ì'h'^e&iil^Vérstìp eoi 
campi di battaglia. L'esercito Ùaliano 
ricevi li suo battesimo di gloria oom-
b itendo a'fianco del soldati fraocea!, 
sui csmpf lombai'di, 

t moderati t'asiìaMio ìovaso a voler 
esclpsivaiiiente attribuire a Napoleone 
il l'ortuaato evento delia speditione del 
18B9 ; certo Napoleone niBnd&'ìt suo e-
asfalto in nostro aiuto, — nta fn' nobile, 
fu generoso lo sianolo dèi soldati fran. 
cesi ohe scesero in Italia a combattere 
In prò' ^oll'iBdlpendsozi di un popolo. 
E perafti combalferùno con lo stesso en­
tusiasmo ohe per la propria''terra, e 
giammai la viitória fu pM meritato 
goiderdone al loro vatorel 

Qrai l'essere soltanto grati a Napo­
leone, e poi re la non caie sffhita qn1el 
che spetta;'a gliìsto diritto .ai francesi, 
sarebbe più obVnna colpa, un moHruoso 
non seni'O. 

Venne i'epooa terribile del 1870, e 
la patria di'Camillo p«snii)nl\u,.di Hc-
ohe, di peasis fu cs1pesta!é inesora­
bilmente dal tallone tedesco. 

Ili Francia fa omiliata al cospetto 
dall'Europa, come non fo forse aicon'el-
tra nazione. 

Vittorio I^manuels che oltre ad es­
sere nn magnanimo re, era enehe un 
Qi mo di alto o'tfcire, avrebbe' TOlòto sa­
crificare magari li fiore de' suoi sol­
dati, pur di tentar, di rialzare le sorti 
della grande amloa disfitls, — ma vi si 
opposero i scoi ministri, e piagente, di­
sperato, dovè desiatele djil nobllitslmo 
6 generoso proposito, 

Ma il cavature doll'umaolti, il leg­
gendario Eros, che morendo, lasciò l'a­
nima in retaggio'a tutti gli opressl, corse 
col fiore do' snol valorosi io soccorso 
del eaero suolo della arància, e mercè 
sua, anche una vott^ il bel sole della 
vittoria, mand^ io sprasso de' suoi raggi, 
e innanzi a'Diglone i terribili soldati di 
Ongiielmo, vollero per laptima volta, 
le targa 

Quel soccórso portato da Garibaldi 
alla Frsncia nel 1870, significò e signi­
fica tuttora l'slleanaa indistrnttibilo'delie 
democrazie dei due popoli latini, Oari-
boldi aveva prdfòndameate scrnta'iq nel­
l'avvenire. — E' fu sventura per la 
Francia, alloraidi non aver concesso al 
preda cap tino , il corpo d' esercito 
che egli chielova e che'le Necessità im­
periose della eituàiione, ioìponévano. Su 
la diploma:;^ enf^tif^. et^tta^tribune-
sca del Qambetts, fosse stata>altramente 
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Gontinnaròoo così il loro caminióo 
per la foresta, 'ùaekk Ja, notte oicara 
giunsero ad uno spiano mudo di erba, e 
di pianta, sp cui < sorgeva an pozzo. Il 
cavaliere scavalcò e si avvicinò ad'esso : 
ti principino saltò col cane euirorio del 
poKiiO. Dopo pòco udirono uno strepito 
cupo, che veniva dai fundo e una fiam­
ma brillò lasciando acorgfire un-.toti'o 
vuoto, il qwtle sorgeva in' mezzo ;a1le 
acque del puzzo. Il cavaliere allora.legò 
stretto il cavallo,poa uo^ fune contro 
il pozzo,"pbi gHe^t)';iegìò •'«m'àWà'''attor-
no ai corpo, e lasciò'caderè il resto, 
quant'era lungo, oeirenormé tubò. ÌQuio-
di, rivolle al prinoipioo 'gli disse: 

— Ora io scenderò con questa fune. 
Il cavallo mi sosterfA e non c'è pericolo 
che si muava.'.Addio, e pregate per me. 

E oomiociò B-caiare... 
Il principino io es'guì attentamente 

còllo sguardo... 
All'improvviso, un grido straziante ri-

suonò dai profoido del pozzo, si udl'Una 
8((hignazzata feroce, poi cupo sllenzib... 

abile, in diverso modo sarebbero corse 
le sorti disila guerra e chiedo, non an» 
davano forte perdute per la Franala, le 
due provldcie' dell'Aliacia e della Le-
rana, 

La Italia del popolo, pronta era dun­
que a fare II suo sacrificio di sang«ie 
a prò (iella Francia eurells, e fu la 
stolida dlp'omazla di quest'ultima, che 
vi si oppose e noi volle-— La politica 
che è'teodi'a lo coiito di gran scieoia, 
poro&è n'ónragmùn un pò' aoch'e Col 
cuore, è soventi fiate .perciò appunto, 
una scienza sbagliata.— Ma rlp> tiamo, 
nei 1870, l'Italia democratica, auspice 
Garibaldi, al mostrò pronta a fare il 
)d<abìtft'Sao. LiiFrunoia'del popolo, nulla 
-pnò, né deve dunque rimproverarle. 
, — Ma' non è gii a quel periodo di 
tetspo che dee'sì 'atcrlvdro la cagione 
prima del dissenso fra i due paesi. Bensì 
:,e|.'dee' ascriversi principalmente, ed un'.-
camente all'alleanza dell'Italia con l'Àu-
strU-Uiigheria e la Oermania. 

E desse, se sa d'ostico alla Francia, 
noni;*!?,:''qdlintd' <lsblK>'i>tai?ttiir K^rilì al­
l'Italia.— Qditli'-i'Va&'tto^l che apportò ' 
0 sari per npportare a. nei:? iQtAll 1 
patti che l i regolano 1? Su di che pog-
'gia essa? So qu'al principio, sn'quii ri-
vdnBicaxio'ùé da parte nostra V 01 ha 

',eiia forse assicurato la cessione delle 
Provincie irrSddute? { 

Pare di no,'se vogliamo prestar fede, , 
prima, a qiiel che già disse Robilaiìt, 
che l'Italia, non ha più nulla da'dotnan-
pare, e poscia a quinto dichiarò or non 
è molto Giispl, al Parliimento, rispon­
dendo al deputato Pantano, oou a'ver cioè 
nulla noi da rlYendlcare, ma bfitirll da 
OjiflseriFafS,— ti! essa alleania adunque 
.non si sa altra cosa fio qui, so non 
che fu fatt', per Bssiourare la paoeli 

Ma Cìhi«èi'fflai'otta pbaaa. credere sin-
.oeiaqieRte ad una pace che si .iprplun-
igerà iodcfinitivaoiente, e non potri mai 
'essere rdtta ? Dunque la Francis, dovrà 
rassegnarsi eternamente allo strappo 
dgli'jyî fazla e. della Lorena, e anche 
sentendosi sicura delle proprie forze,! e 
di più, setscitamente.alleata alla-Htissia, 
condannarsi ad una percetu'à im'inobnitàf 
A che allora i miliardi impiegali nel-
l'armameata del suo eseroit'i, nelle for­
midabili opere 'di difesa delle sne plazzi>, 
a che gli Immensi sacriflói-fatti ''Ciche 
sempre Tsnno facendosi per ritornarla 
ali'aliezzs,' e sorpassarla anzi, delle cir-
'costairse che da un momento all'altro 
possouo sotóèi'è,b'ja6g|,io,-^ c'hò si. farà 
in mòdo one sorgs()q7 Nò, quella della 
pace è una chimt;ri>, nn sqguq, e ou'-
l'altro.— La guerra dovrà' una voltato 

:l'altra scoppiare, e la cagione suprema 
risiedè nei fato delle oase.-i- A Berlino, 
'sta agonizzando Federico ili , e dietro 
a lui, vi è un'erede al trono, giovane, 
ardente,^ di trent|aooi, ohe sta spiando 

',fòr8eì avido'il mument'ó, e lo affretta 
coi voti, di jouer. san róli, -quiillo cioè 
ohe egli crede forse a lui destinata fin 
d'eira, dalla }i'rovi;tderiza.— I fatili pre­
testi, le csuae, anche di.picciol conto, 
possono, se preparato ad arte, per pro-
t - i I I f II I II IMili 1 II II 

Un sospetto terribili; pausò per la 
mente del principino, afferrò la corda e 
senti ohe nulla vi era p̂ ù aUaccato ; 
cominciò a tirarla su, ma.dopo poco, in 
corda fili). Era atuta strappata a mvlà 
ed era sporcai di sangui!. Uertamtinte'ii 
povero cavaliere era stutq ucciso. 

Allora pento' se 'dovesse è̂ 'li pure 
tentare la difficile jìrovA, e, dopo es­
sere stato alci^al istanti qsitante e co­
gitabondo, risolse di tentarla. Aggiunse 
al pt-zzo di'.9f>pda,itrasoata'Boa eordi-
cina che seco aveva, e lasciato il cane 
in libertà sosse nel. pozzo. Nonostante 

jil. suo coraggio, il cuoricino gli batteva 
forte forte ic/petto; piùvoltendoVette 
^arrestarsi nella sua discesa per ripiren-
dere lena.'Alla Sue eolio noli' enorme 
tubo. Dupprinoio non scorse nulla ohe 
:potesse intimorirlo, ma quando-fu più 
iin giù. Vida sopra e sotto di lui le pa­
reti del taboiche come mosse da ineogotta 
forza, velocemeu'e si avvicinavano la 
une verso le altre. Allora si creijette 
perduto : capi la mwte'-'d'èì Wv.àtie've e 
Chinse jfli'ocohi per non vedei'sl sfra­
cellare. Ma meravigliai la sua picco­
lezza lo salvò: le pareti non si strin­
gevano perfettamente le'une'cóniro la 
altre, ma perchè l'aria passasse nell'in-

'terno del puzzo lasciavano aperto un 
piccolo foro, bastante appunto per con­
tenere il corpo del piccolo, principe. 

Il pbveretlo si sentì rii^nlmare;;con­
tinuò la 'sua-diiioesa canta tedaere più 

getto, far divampare l'incendio e ds-
lerminare un conflitto.— E atti ra 7 . , 

La politica italiana ha credalo cie­
camente ali'lmmoitalità dell'astro bi-
smjrchlano. Ma dersa può anohe essersi 
ingannata, reputsndo quell'astro, non 
mai soggetto a tramonti, — Bismaiti:è 
l'incaroacloos dell» forza brutale, e tutta 
la sua politica non li ctpo sbe lii. Egli 

[ è nn burgravi', sepravyisoto nel eecolo 
XIX. La sua opera immiop, è dì quelle 

; destinate n pî rirp, con la sparltione del 
suo autore. Nel secolo dt Gladstnne, 
l'atoOò; Il r̂o<plllfi!n«t'»»e!'<v«B<è«%iì|ib-'ÌÌella 
sant'I esosa iHtaitàftis, (isi-lpolitica bismar-

' chiana è una co.traddizioue; di;.'-09«dia 
( evo, — I) secolo nnovo che sta per I. 
-spnutare, non può accettare I' eredità, 

' io quanto esser aia la consacrazione 
della forza sul diritto, dal secolo chs 
muore, Invano allora ,i pionieri dell' u-
manilà avrebbero faticato per ispargere 

! la sometite delle Idee emancipatrici, e 
' il regno della libertà e della ginstfiia, 

dell' affiatellameolo del popoli e del 
trionfo delle nobili cause e sante, non 
saluterebbe p ò mai l'alba del suo gior­
no 

gamento gii epezzati d'argento fino alla 
Somma di 100 lire. Per tal modo i 
per.-/! da 2 lire, da 1 lira eco. hanno 
acqulsikto'lo certa misura il carattere 
di niuneti inte.-nu'onule . ed hanno 
corso negli Sfati dell'Unione. 

Tutte-quex'é stipulazioni furono senza 
Perdonatomi intanto la chiaccher.ita, ' ''"•'bio assai provvido, e si losplrarono 

minenti pericoli e delta gnern orribile 
che la reazione s'appretta a combattere 
contro la libertà, guerra di tenebre, con­
tro la luce ! 

Peuples, fornons uno saìote alliance 
Et donnona — oous la inaiu. 

ê  vt'gliaieAiì bene. 
Mote Sacomani. 

OSUA NDSTai 

C m o O L A Z l O N E MON'ETARIA 
. s i i—III , . 

- All'apertura degli spo'rtellV al cambio, 
dopo l'abolizione del corso forzozo, noi 
abbiamo visto circolare la uotéivole 
qtlrlì'ntfi'à 1' oro e '1' atìgento. Ben tosto 
sOpra'̂ veone la crisi dell'aprila 18S5'ed 
allora cominciò' a scarseggiare l'oro, di 
cui molta parta andò all'estero. Poco 
dopo presero ad emigrare anche gli 

ill-4r'--' " I'"'- --i ''-Ili' ' !-'--'li il. • 
scudi d argento : e in allora principia­
rono a crescere te difficolti- d4l"'è6m-
blo. Ih questi ultimi mesi, poi, pare 
giunta la volta degli spezzati da 2 lire, 
dH. 1 lira e di 50 contesimi. Molti di 

• • essii-Bono esportati all'estero, e v'è pa­
lo quanto all'Italia, essa avrebbe j nctìlo ohe il paese-rimanga SBDZO'la 

oircoUzioiie neoì̂ BBsria alle 'contratta-
aloni minttte e .giornaliere. Come rime­
diare, a questo fatto? 

Chiariamo anzitutto lo stato dalle 
cose. É noti tutta l'importante que­
stione d.el' depreztamento. dell! argento, 

liti unicameote per assicu-
•e'qtttoà. ò6n 'è,''iiè può 

provveduto meglio, lo penso, ad ntìa 
poi tica più consona, più naturate a sé 
stessa, alle sue.orlglnl, in virtù dei.prie-
clpii per cui ella sors^-alleandosi alla 
Francia snzl ohe alla Germania, per­
chè se la prima, pensa, e ,giastalòeate 
di. rivendicare a tè l'Alsazia e !» Lo­
rena, l'Italia non può rinunciare un 
solo momento all' idea di rivendicare a 
sé Trento e Trieste. 

Alleata Maturalo della Francia e per 
conseguenza della- Roesia, avrebbe -più 
-facilmenie potuto quando che sìa, arri­
schiare ' dì igui 
nulla. 

Infatti, ss l'Italia s'è alleata alle 
potenze csiitriili 
raVé''li'"pa8e, 
essere per ragion! che mi sembrano 
impi-- SJ'iiiiblli, mantéoiìta''Cb4'fii2ifètien-
te.e' per sempre; se in caso della guerra 
,a cai potrà venir trasClà'à'fo, in ìfbrza 
appiioto .di quella alleanza sua, - nulla 
le-sarà dî to, anco se a lei e agli al­
leati SUDI,'sorriderà Usò'ri'e'delle armi; 

, i...it'.: . i r / M - ' - ' -J ' 

— ben valeva allora non accedere a 
'-nessuna lega, - - pronta invecéf-'à'ìscfhie-
rarsi dall'una o dall'altra parte, a tem­
po opportuno, a ove meglio avrebbe po­
tato, trovar suo vantaggio. 

Cootortìamotii pe^ò : le arti della 
dtpiomazione non hanno potenza da 
ligare in modo indisiolnbile le sorti 
-delle-nazioui, ipotecandone ei-lsfruttan­
done impunemente t'avvoniiie. 

Oont'i-o i suoi raggiri, te sue leghe, 
altra leghe si opporranno e si impor­
ranno. 

Né mai come oggi vengoo- su spon-
itadei alla memoria e prorom'pouo -io-
trattenuti' 'dai liore, q[nei vèrsi di Bé-
ranger, l'imiboftale òanzoniere, e di 
gridarli a voce alta. In vista degli im-

che incominc ò Vt-rso il 1876, e a coi 
la scienza e la pratica'flno'ad 'bifa fu­
rono impotenti a trovare tin rimedio. 
G-ò Ila cretita una condizione di cote 
'assai difficile per' i paesi -bimstallìoi, 
ossia difficile per quegli Stati come la 
Francia, la Svizzera, il Belgio e l'Ita-

oar tutto, anzi che • |ia, che hanno il doppio tipo monetario, 
e nei quali l'oro e l'argento moietaiiogu 
dono di parità di prezzo. 

Secondo li rapporta legale, l'oro vale 
16 volte e mezzo un u^ual peso d'ar­
gento, ed è su questa bsaa che le no­
stre monete sono coniate. Ma io realtà, 
da iin certi nùttiò'ro"S'kun'i l'argento è 
depr«Etat'o, Ws'icoiiè don iin 'cfalto'gram-
ma d'oro se ne comperiinó pi>iìi'4l'']i6e 
mezzo d'argento nel mercato libero. Ad 
evitare che la speculazione operasse su 
larga scala l'incetta delle monete-d'oro 
sostituendovi l'argento che è deprezzato, 
tii pensò, p'iirve nt'l-, dì' stî blllra l'U­
nione motietaria latina, che fò rin-
novat'a col trattato del 6 novembre 
1885. 

lu virtù di questa convenZioieè oes-
'eatàUa coniazione di'gli scudi'il'argento, 
ì qaaii^'souo ricevati alla pari ss tntto 
il'territorio dell'Unione latina. Si è'fiii-
sata la quantità degli spezzati d'argento 
ohe ciascun paesu può coniare deter i-
ttandosi a i202 milioni la quota ohe 
spetta all'Italia. Per ultlni'a's(3^;stabi-
lito ohe la casse 'della Stato dei varii 
paesi ohe entrarono a- far parte della 
C.unv,^azione,,-riceverebbero non,solo, gli 
scudi, ma aócetterebbéro pare lu pa-
I 11 II Hniiiimilt ilii n""f " 

al desiderio di riiparmiare al nostro 
paese, non poche difficoltà monetarie. 
Ma la Gonvenz one monetaria presup-
•prnBva-nno statod: cose normale, in 
cui ciascuno dei paesi contraenti: a-
vesce goduto di una circolazione met it­
tica btioda,'> non <i fosse , trovato la 
mi pSrlddò'-ili corso forzoso più o meno 
laivato, S' quindi facile il compren­
dere coifi'e Un regime prescritto per un 
cóî pbtBano non posca allattarsi ugual­
mente <>al medesimo individuo qutìado 
diventa ammalato. Par tal mijdo la 
Convenzione moodlaria ci g.'ovò sotto 
non pochi aspetti, ma ci fa ssaiire- di 
più le diffisulià della nostra circola­
zione, dopo che essa è caduta in di» 
sordine. 

Pucho cifre, benché solo approsaima-
tive, poSBoilo darci nn concetto dell'in-
t-;n9ità del male, Secondo le stessa sta--
tlsticho 'del mluistiirà d'agricoltura, nel 
cinque soni dal làS3' al 1887 s impor­
tarono in Italia 98 m liqni d'oro : se ne 

'«aportarono 824 ; i' uscita a nostro 
daono è' adunque di 13B milioni d'oro. 
Nello stesso periodo s'importarquo in 
Italia 833 milioni di argento, se ne e-

I 8purtaroilS''tóè'ì'i'ifs^t!l^làttóne presanta 
quindi un'eccedenza di 63 milioni. Co­
desto movimento sfavorevole continuò 
nel 1888, ed è chiaro che procedenio 

- in tal guisa resteremo senz'oro e seuza 
' argento e ricadremo nel óorso fur-
! wsq., 

Occorre vuoque provvedere tosto, 
' oou efficacia e con energia. 

li Tesoro ha tatto quanto hi potuto 
inviando speziati nell'Alta Italia: ma 
il rime Ilo non è che temporaneo e 
giova a poco, gorché qoa.iti più $e ne 
inviano tiinto più se uè esportano. 
Bisogna andare alla radice del malti. 
Oli spezzati si' eiportano per la ragione 
stessa per la quale l'oro e gli sondi a-
scono dal paese. Le ultime discussioni 
alla Camera dimostrarono In modo evi­
dente che i biglietti di Banca sono de­
prezzati e che è'ricomparso l'aggio sul 
metallo. Fiocbà questo esiste, sarà im­
possibile conservare in paese 1'oro e 
l'argento : essi verranno esportati da 
coloro,che hanno interesse a lucrare 
la differenza del valore della moneta, 
ossia r sggio. Bisogna far ritorno a 
quella politica monetaria che sola è 
degna di un gran paese. Occorra ri­
confermare sul serio l'abolizione del 
cono "forzóso, affiu'cliò' si restituisca la 
-ptfrttà di :valore tra il biglietto di 
Banca e la moneta metallica. Si è 
detto, a-ragione, nella Camera e nella 
atampa che al corso farxo.so dei biglietti 
di-Stato abbiamo sostituito lu questi 
ultimi tempi il corso forzoso del bi-
glietti'di Banca, Non resta quindi clie 

delle pareti che si allargavano e si sir>n-
'^evano e in briive tempn giunse al luogo 
dónde venivano quei rumori e quella 
luce. Mi la fune troppo oortu'improv­
visamente fili. Il pri'bòipino non si ego-
menlò, m'-, anpettatu il momento in cui 
il rumore fosse .più alto e ninno, po­
tesse udirlo, si lasciò cadere sino . in 
fóiido... 

Guardò, 
Era caduto, in un enorme tubo sq-

spefo due metri dal snolo.-In meZzo 
allo stanzone stava un' lungo tavolo mas­
siccio, sporca di vino e di altre chiazze 
rossastre che sembravano santiae : qua i 
e colà sul suolo recipienti di ferro oa- ! 
paci di cinque o dieci litri. Chini 'sul [ 
favolo, una diecina di uomini.di smisu­
rata grandezza contemfilavano il corpo | 
del cavaliere allora stihiaòciaìo: uno di i 
-'essi, dopo avergli tronca la testa, con j 
un enorme coltello'gli spolpava il cranio j 
e la faccia. Questi nonòini ridevano, csn- ; 
tavaiio, bevevano e di tratto in ttaVto ; 
alzavano il viso sporco di vino e di | 
sangue, lasciando scorgere facete più di ;. 
belve e'ie di uomini. Improvvisamente 
entrò nella sala un nuovo personaggio: i 
tutti coma per incanto ammutilirooo. ! 
'Alto e fbrttt al pari degli altri, il nifovo j 
vennio vestiva come a re al conviene : I 
la mano sua poggiava sopra- una, ltttì{[a 
draghinaata e il capo ergeva s'uperbo'e 

un i«t«''d'lì«,'pói' «itó'ló sgoWMj•'verso le 
pareti della, stanza. In pna 4ì>^a9ilar-
gha assi infisse sostenevano gran nu­
mero di crani : erano i crani di coloro 

pireti, si introdusse nel càrrlBuio par 
cui erano scomparsi. In fondo al corri­
doio et-trovBvava un altro-staozoue più 
largo, e.più lungo del primo : utia lam-

ohe erano niorti nel teotare dnacoprre ' pada appesa alti volta rischiarava fio-
-; il uiistero del.pazzd.'In mezzo, discosto camente'i: covpi.'dei bindiii atesi sopra 

da tutti gli altri, un cranio tatto solp, 
-cai sotto si leggeva soritlo In oaratteri 
rossi : 

CRANIO 

DEL RE DI TERRANERA 

GUSaal, a, BE CaSSTAVSKDE R lt.>StlO SEGNO 

^,^ip!«lò il (moyq; osà/i!fl',-'it.;-9,apOf.feBe 
un cenno e tutti lo seguirono fuori della 
stanza.. 

IV, 

Il principino, che in tutto Questo tem­
po era riodasto nel'sud cantuccio (filo 
sa 'con che tremore I), ' ben sapeva ora-
dove era caduto.'Bra caduto.nel nascoo-
dlglto del re Targadu'ra,'fi|{l!o del redi: 
Terrunera, nemico d'el re Crestaverfle a 
ch'eglr aveva tón i;làon'o8cluio per aver-
t«lfeto ir padre suo più volte déscritto,-
'Non per questo si spaventò, m,i -pensò; 
ohe forse da ciò poteva trarre vàotag-
gti per il padre a per il suo regno, ,, , 

Attese an po' di tempo temendo che' 
, feroce. In silenzio si sĵ pressè al tavolo, I i ban'diti ritornassero ; .pòi, pisiî  piano, ! 
'̂ s tifférrato il cranio spolpalo, la'mirò ' a punta dì piedi, strÌBÌiaódo M'ógó'19 

paglia addormentati. Il prìnoipino si na­
scose sottu la paglia-stesa in terra, a-
spettando ,pli eventi, 

CoBÌstando,'nonoiitante la paura, stan­
co per II viaggio e le eoiOzioni provate, 
riscald-ito da quello strame, senza ac­
corgersene si a<idormeiitò. 

1 Si scosse a an altissima rumor» : era. 
no i gicaoti che si alztiva'u'o, e, afferrando 
qua e là le loro armi, si apprestavano 
a partire. Il principino avrebbe voluto 
seguirli ondo scoprire l'uscita da quel 
covo, ma - temeva di essere veduto e 
non si mosse. Partiti tutti, fuorché uno 
òhe rlni'ase a guardia del luogo, il-prin­
cipino trasse la sua testina dalla paglia 
e si mise a guardare se scorgesse ijual-
cbe cosa it mangiare e da bere. Era 
'da tin.jlfioroo digiuno. Alla fine scorse 
in teri-'a un grosso pane e accanto nn 
secchio pieno di vino, Senz>i far ritmo-
re, óàscòndendosì e fermandciei ogni 
momenlo per udire se alcuno venisse, 
corse al pane, ne ruppe un pezzetto, 
poi bevve un sorso di quel vino e di 
snovo si rifugiò nella paglia, 

(Cbniinua^ 
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proDdere i prÒTVOilimBnti DecOSBarirper-

obè le Baniihe siano al piti presto ID 

grado di opecare aul Berlo e larga­

mente irsamWtr-dBl-toro'btgtiettf.- Solo 

BIUI'À's ì poir'ànnO'Bitlràre v é r i o ' ì l a ò -

atro pa<fse lo Barrenti moRotar.e e s t s i s 

e il oommersio avrà il vantaggio "di 

«osntl p ù fioil i e a migliori eóadl . 

ZiuDÌ. 

DALLA m m m 
Vfi'rxegnlg, S3 oprile. 

Lo zampino dai olarioali. 
Mofifa g orai «uno qu 'ii VsrJOgnis 

Carla A. 1. oulibi?, eeuza altri piirenti 
che 1)0 fr'itello ed una snr'ilia dai quali 
era da moiti aoni separata tauto .d ' in ­
teressi che d< coiivivenza, S a e t t a v a in 
casa da qualche anno un' esposto del­
l'ospìzio d' Udine il quale benché d ' e t i 
imiontaia lo prealava lotta l'usai-
stBQr.a puasiblla e deaiderabilo. A. gra* 
tifigarlo dì questi servigi \Ì l. legnva 
con suo testamento quanto le avesse 
potut'ì aopravvanzjre. 

Vers'i le ftist^ di Pasqua test i deinrge 

.questa I, per procurarsi l'occorrouta so-
steolaiuooca rnudeva certi tondi per un 
valore di L, 2ì!0; l 'ammontare «pproi-

.atmativo delle spese dalla modeslua so­
stenute ua:i superare le 7 0 lire, sicohè 
li, ISO sarebbero state II g iu izo lo che il 

' p vero I sposto doveva ÌDta<aarp. Ma chei' 

Sualcbe perpetua o chi par osss, ore-
ette bene ohe settanta od ottanta messe 

sarebbe opera più Slantropica per la 
puncia del reverendo che tutte le belle 
disposizioni di questo mondo. 

É oofl il povera diavolo aon s' ebbe 
il b'doco d' un qoattrloo. 

Y. 

INTERESSI CITTADINI 
C r a c e R o s a a . (Sotto-Gomitato 

di Sezione di Udine), 
Snbato scorso 21oorr. ore l l|3pomi, 

com'era. stato aoaunolstp.'.ebba 'lî bga', 
nella Me. di'sche'rina l'i^li)iblea ^,$ne-' 
Tale dei soci del Sottu-cdmltato di sezio­
ne della Croce Hossa. 

Il prjisidénte comm. co. Antonino di 
Pranipern apri la seduta,, ed approvato; 
dali'assembleu il verba e Sd̂  febbraio 
]887, parMifìó le principali'delibera-
zioni prese dal , Sotto comitato .e dalla 
preuldenZ't da quell'epoca ad'oggi. Pri-' 
ma, quella relati.va alla .aed9,8O0.iale:st4-
biiita nello etesso ufficio della Sooieti 
dei Reduci, dalla quale la sezione di U-
dine ebbe largo appoggio durante II pe­
riodo di SUB formazione ed accennò al; 
recìproco aiuto che In dato eveotuitlità' 
le due Hssociazioni potrebbero prestarsi. 
Poi io forma i'ussemblea dejla coooesaio-
ne fatta dali'ou. Qiunta mn'uioipale alla 
sogieti di un ampio e decoroso locale 
nello stabile comunale ex-Filippini per 
uso di s?ds sociale coi Reduci, nonché 
di un vasto magazzino per colloanrvi il 
materiale relativo all'ospediile da campo 
di 60 letti per le truppe sipiue che ai 
verrà dato in consegna, per l'acquisto 
del quale il Sotto-comitato concorse con 
la somma di I, 500. 

Indicò alla vitit prospara dell'associa­
zione ottenuta mediante numerose sde-
eioni in città e in provincia, «omo ri­
sulta dal resoconto ecooomioc, ed agli 
incassi del contributi sociali coi mezzo 
degli esattori comunali delia provìnoia 
e della K^nca di Udine, senza doinpeilat 
mercé l'appoggio avuto anche dii già 
prefetto d i s i n e comin, avv.-Gaetinoi 
Grassi, 

10 previsione dell'invio del materiale 
'dell'ospitale da campo, |>li egregi soci 
signori cav. dott. Fabio Celotti direttore 
del civico ospitale e cav, dott. Cario 
Marzuttini medico municipale, institni-
ronq la scuola del eoccorsi d'urgenza 
oho ebbe felice attuazione. 

Tale insegnamento acquista per noi 
una speciale Importanza e venne impar­
tito a molto persone in modo assai pra­
tico dal cav. doù , Marzuttini e con ma­
teriale fornito dal, cav. dott. Ceiotti. 

11 presidente propone quindi ali'as-
eemblea un vivo ringraziamento al somm. 
Brussl, sili 'oDor. Oinata municipale di 
Udine, alla Presidenza dei Reduci, agii 
Esattori della provìncia, alla Direziona 
della Banca di Udine ed ai aigg. dott. 
Ceiotti e dott. Marzuttini per. l'aiiito e 
cooperazlone efficacissima prestata alla 
Società della Croce Rossa. 

L'assemblea iiuanlme vota il ringra­
ziamento. 

Dopo ciò venne data lettura di no 
dettagliato resoconto economico del 1887, 
dal quale risultano ; 

incassate h, 5,710,8S 

Le L. 4,77r,8e SODO in depd^iò trai-
tifero presso .la;;3iliF^f 4\W^^'9fi!; • 

Vi«as inflos dailB lettura del Reso­
conto morale in coi, dopo commemorati 
'l'b?fie£'èrnr'sooi AisMisti, '«ontesma-Ot-
térina 'Pefcb'tóeavv, OiOMppe Telline 
«ooeDoato all'andamento dal Sodalizio > 
tiel p>rmi 10 misl''dl 'tua vitii. j 

r'SQ0Ì''al 81'dlcemijre 18ÌÌ7 e'ranó in 
numero di 478 con azioni tempomnee 
477 e azioni péfpéttìe 88. • 

li Ptestdente èoòlndlca ohe I due Re­
soconti sHrauno stampati e ne verrà 
inviato uo (semp'kre* é'd ogni sòèio. 

Ohieato il voto deirA.saemblea sul 
dite RtinOcitlU, questa 11 approva alia 
ucaoimllà. 

ÀI terzo arf>ometìto deli'ordlDs del 
giorno il Presidente informa ohe a ter­
mini degli art, 17 dello Statuto a 57 a 
58 del Regolamento deve eifettnirsi il 
sorteggio e la elezione di 8 membri 

Mèi sotto Gomitato. 
Seguita l'opnriizlone di sorteggio, 

sorntatori Da Candido Domenioo e Uau-. 
rouer dott. Adolfo, vennero eHtratti dal­
l' nrna i nomi del signori Di Caporlacco 
nob. avv, FrMcesoi, De Poppi o~o. oa" 
vatier Liuigi uff. Corona d'Italia e Mor-
game dott. oav, Alfonso. 

Invitata l'Asisemblea a procedere Alla 
votazione e fatto lo spoglio delle schede, 
riauitarooo rieletti gli stessi signori Di 
Oaporiacco, De Poppi e Morgante, 

Prottlamato l'esito della; votazione, il 
Presidente diede lettura dei nomi dei 
signori componenti i' intero sotto Comi-; 
tato, come segue : 

Di frampero comm. qo, Antonino,' 
presldeote ; De Poppi co. Luigi'off. Oo; 
rona d'Italia, vice Presìi^ente ; Boulni 
cav, prof. Pietro, Id,,- A^aloi oo, in­
gegner Daniele, Gonsigliete; Carbonaro 
Luigi, id,; Ceiotti oav, dott. Fabio, id,; 
Dì Oapori&cco nob. iivv, Francesco, Id. ; 
Farra Federico perito geometra, id. ; 
Qambierasi Giovanni, id. ; Janchì Vin­
cenzo, Consigliere e Delegato al magaz­
zino sociale ; Kechler Carlo uff. Corona 
d'Italia, Consigliera e Gassiate; Monti 
avv, cav, Ousiavo, Consigliere; Mor­
gante oav. dott. Alfonso, id. ; Ronchi 
avv, co, Oio. Andrea, id ; Schiavi avv. 
Carlo-Luigi, id. ; Garetti co. avv, TJm> 

i'berto,, Segî ataitto e Delegalo presso il 
Isotta ..OontitiiUi ; dì Verona; Òiopplero 
%>. dott, A^dKaj^'Segretario. 

Dopo CIÒ la sedata venne levata. 

I l d o t t . ^ v r i l l l a m IV. U o g o r a 
Ohirur90-'Den!i<ta''di<^Lbndra, Gaaa pria-
oipale'a Vei)ezia, Calie Vaiaressa, 

Specialità per denti e dentiere arti-
iflciali ed otturatore-di'denti ; esegnìsoe 
ogni suo lavoro secoudo 1 più recenti 
'prdgresai 'dèlia''cdòderna scienza. 

Egli ai troverà in Udine i giorni 
di lunedi 30 corr. e martedì 1 maggio 
al primo piano deir,A(6er}0 d'Italia. 

TOKltnntie dnl ln < Voee dé l tn Ve-
plpìi i>:dl Bami t t <, ,•' Ì; ' 

> yincora del fàrmaoiita Doti' Ma'stoUnS, 
— Taluni nostri abbonati ci scrivono per 
sapere se realmente fisso vere le virtù dello 
Sciroppo di Parigliua del Dottor Giovanni 
Maziolini di Roma, tanto volte anunnziato 
'tìei nostro giornale. — Per verità noi non ci 
crediamo compoteiìtr'oi giiidìcàre la vìrlii 
del rime'diò, ma crediamo, "óbìs a provare la 
sua efficacia basti l'uso generale che se ne 
fa. Nella visita che faceifimo al magnifìoa 
stabilimento Mazzolisi ci fecero fedo della 
importanza di tal farmaco, ì numerosi atte­
stati che ci spiegò innanzi lo stesso Mazzo-, 
lini. Noi gli ooiedcmmo porcili non li pub­
blicava, ed egli ci rispose: M'ò doloroso a-
dottara il sistema dei preparatori di rimedi 
di nessun valore. So non fosse Sufficiente 
tntto qnosto basti ramtaantare la Sac. mem. 
di Pio IX che usò por otto anni di quel ri­
medio ordinatogli dal chiarissimo medico 
Viale Prelà dal quale medicamento ne trasse 
non poco sollievo, od anche l'attuale Sommo 
Pontefice ne fa uso e Io ha insignita di 
una Commenda. 
Una tale onoranza aggiunta ai molti atte­
stati che possiede, non mettono davvero in 
dubbio la valentia di questo bravo chimico, 
il quale indefesssamonte si adopera pel bene 
dell' amanita soITeroota t. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di 6 . CoBim4Ma(ft,.— Venezia, farmacie^ 
Botner. alla Croce dì Hdlta, fìirmacia Reale 
ZatMiroii! — Bolliino, farmooia Porcetlini 
— IFrieste, farmacia Prendm, farmacia Po-
rmiti. 

OHservMEloni meteorologiche 
Stazione di Udina—R. latitato Teonioo 

aprile S3-24 ore 9 a. ora S p. ore 9 p. ere 9 a. 

Bar.rid.alO' 
>ltom.ll4.10 
liv. del mv' 
Umìd. Telài. 
Stato d. cielo 
Acqua cad.m 
|(aireiÌDne 
I i velkilom. 
Term. ceatig. 

7505 
80 

coperto 

0 
12,1 

7499 
03 

misto 

14.7 
( massima 

751.-3 
83 

misto 

0 
12.7 

17,7 

748.9 
70 

coperto 

iiw 
4 
13,8 

Temperatura |'^i„ij„, 9.3 
Temperatura mìnima all'aperto 10.2 
Uioìma esterna sella notte : 9.1 

l ^ è l e B r a n i n i a m e t e o r i c o del-
l'yf|cio centrale di Roma : 

(IVicevuto alle ore 5. p. dèi Ìil3 aprile 

in cassa L. 4,771.86 
piti un credito di certa esazione per 
I. 285. 

In Europa pressione notevolmente ele­
vata al nord compre, alqaadta'bàs^aad 
occidente — Flernosaud 772,'Sinàìateò 
750. -

In Italia nelle 24 ore ba,i;om4tra al­
quanto salito oielo sereno siid ai cèntro 
coperto, piovoso al nord, temperatura 
aumentata. 

Stamene oielo coprrto Italia setten­
trionale Isole veati deboli speoiaiménté 
secondo quadrante barometro 761 Ge­
nova Verona, 760 Roma Girgenti, 797 
Lecce Reggio — mare calino legger­
mente mosso. 

Probabilità: 
Venti deboli freschi meridionali — 

oielo nuvoloso specialmente a'nord — 
temperatura alta. 

( Dail'Otsérvatoi'io Heleorieo di 'Udine ). 

D* affittare 
varie stanze a plano terra, per uso, 

di aorittorio ed anche di magazzino, 

^situate in via della Prefettura, 'piaz-

set ta Valentinis . 

Fel le trattative rivòlgersi all'ufficio 

del fyiult. 

UD morilo ohe si venillaB. 
. Tommaso Puglieas, un contadino di 

Frigente (Avellino) amava molto ena mo-
'gì'O Raspala Santoro e sebbene alcuni 
gii BUsurrassero all'orecchio per fargli 
capire che la sua metà non gli fosse 
molto fedeli , pur tiitt'avia il poveraccio 
viveva sictiro della di lei fedeltà, 

L'altro giorno feto il povero marito 
ebbe a .provare't in amaro disiogaono, 
perahé entrato in casa trovò il suo gar­
zone Rocco De Ritta in segreto colloquio 
appunto non sua moglie. 

i l contadino vinto dall'Ira, immediata­
mente si vendicò assestando un colpo dì 
coltello al nuora di Rocoo In modo da 
farlo morire (.ll'istante, ed un'altro colpo 
al petto della moglie da porla in peri­
colo di vita. 

la seguito l'omicida si presentò ai ca­
rabinieri e confessò il suo reato. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
N, 402 Vll-a. 

MUNICIPI DI BUTTRIO E PRADAMANO 

A-vvIso di concorso. 
A tutto SO mapgio.p,'V, è aperto 11 

concorso al posto di modico-cbirurgo 
per i consorziati comuni di Buttrid e 
PrsdamaDo, 

Lo stipendio ò di L, 250O, più cen­
tesimi cinquanta per ogiii persona VHQ-
cinata. 

Il medico avrà l'obbligo della cura 
gratuita per tutti 1 Oouianisti, e dovrà 
risiedere in Buttrio. 

I ooncarrsati preseòteranno )e loro 
istanze alla segreteria del Comune di 
Buttrio, ove é ostensibile il oipitolato 
relatvo: ma la nomina è di spettanza, 
dèi'bdDfeig'lì''cotnun(ili di Buttrio'è'Pra-i 
damano. 

'L'eletto «D.trefJi io .«arica nel ^iù-
presto possibile, ma 'non'pl&-tardi dina 
mese dalia partecipazione di nomina. 

Buttrio, S3 aprile 1888. 

il Sindaco if.. di Buttrio II Sindaco di Frad,, 
Luigi Locatela L. Otttlio 

a ^ e r c a t i d i ca t t a , 

Seco ìipreszi fatti nella-nostra Piazza 
il 3Ì'api-ile 18'88 : 

SEMENTI 
Trifoglio al kgr. L, — 8 0 1,— 
Erba spagna » » 1, ,80 

LESUMl 
Patate —.— —, 0 
Faguoll —.28 —.SO 

UOVA e BUEKO' 

Burro ai kgr. L. 1.80 1.86 
Uova al cento » 4.60 6;— 
Formaiells > 1,60 I.SO 

imUTTA 
Pomi -.30 —,-

ipoam DA mmm 
Trovasi in vendital^noa-tipogralla for­

nita di 

MuccMna selerd 
18 di un'assortimento oompleto di carat-

'ieri, ndochè di tutti 1̂1 utensili. 

Per informaziooi e trattative rivol­

gersi alla Redazione del doiitro glarnàle'. 

OiapiÀOCi PI jBIOftgA 
V£H£SSU38 

Bandii* Ita), 1 gemislo da 86.80 a 96,96 
1 luglio ' 9 4 S r a 94.^8'Aia'abl'aùica traìflo-' 
naie ~ , a . Dsncs Venet» d» » t ó . ~ 
t 840. Banca di Credito Veneta dk 343. — 
Sc^eiàoostnitlg^ ,yangtB 17^.— a 

^t^^o- Vimmlto -..i »: aàiB."-. diAu». 
R«ttito-Vtei£ra'p^'».6aa it.~ 

yatuli. 
Puoi da 30 StéM ila — a —/— Btn-

eonoto anttrioahe da 300,7(3 a 301.36 
Oamii. 

Olanda >c, 31(3 da Oamlasia B — d* 134.40 
a 131,70 e da 134.70 a 136,- Ftanda 3 li3 da 
lOO.SOa 101.20 •- Biilgla31l3,d«,— a~,-~ 
LoDili* 3.— da 9B,S6 a 3i,43 SvlsSoia 4 100.36 
a 101.10 e da — — jt— •Vteaaa-Triesto 
4.(—da 300.Ì6 - 301.I1S a da » —.~ 
—.-- ,— Peaal da 30 itiaiM. 

Sct»U), 
Basca Kaiiosale 6 lt3 Banco di ITspoll i Ifi 

Sanca Vanet» -^—B»»« di Ond, TOH, -— 

U U , ^ 0 , 33 
Btn'dlta Ital, 87.16 W i - , 1 — Hfsrid 

—.— a Camb Ijondn 36,10 8 8 ~ 1— 
FnmdadalOl. 100^)6 Berlino da 134,76 36.— 

Q&NOVA, 38 

Beadita Haliaii* 86 97— — Basca 
Haiiaoale 2090. ~ Ocedito mctiUlan 98S,— 
Merfd. 8g4.— ' MediterraUH etse.60 

FZBENZE, 23 
Bend. 97.— ! ~ Londra 36.— SK— Francia 

101,07!—Merli 808,— —Moti. 988. 

BÒSU, 38 

Bisadlta Italiana 97.30— Banca don. 860.— 

PABI(}I,'28 

Bésdils 8 O'o e-1.83 — ResdlU 4 li3 108,73 
Kesdlta italiana 96.16 Londra 36.39 [ 
Inglese 89.16(16 Italia 18;ie Bssd. Tnrt» 14.36 

VÌENKA 38 

UolilIIan 373.-> I^onbards 76.36 Ferrovia 
Attstr. 334.30 Banca Naalonalo 880,— Napo-
laonl d'oro —.— |— Cambio Fnbl. 60.80 t̂ am-
blo Londra 136.30i Austriaca 80.46 Zecchini 
faapeilall 5 87 

BEBLmO, 33 

?<;obiUare 186.60 Anittlache 90.— Lombarde 
Italiana 96.30 

LONDRA 31 

Italiano 94, I18 Eugleie 98. Il|16 Spaglinolo 
— Tiin» —— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiOI 34 

CUnion della sera It. 06.7? 
Marchi 136,60 \ l'ano, 

UILANU 34 

Rendita Ital. 98.66 set. 96.80 
Napoleoni d'oro 30.10 

V)ESSA34 

Bendila abstriscs (cub) 78.06 
Id. aostr. (erg. 89.85 
Id. ssitr. (oro) 110.06 

Loadra 136.06 Nap 1008 

Proprietà della tipografla M. BÀRDITSCO 

BviAVii AuiisSitNORO, germlt retpem. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
i/dfne — Via Meroalovesohia — Uiline 

Deposito esclusivo 
a prezsi di fabbrios 

dieilb'Ctarte di paglia e d'altre 
.„ qualUb 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completo assortimento di 
:Cart,? per allevamento dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole ecc. ecc. 

Navigazione generale italiana 
(7edi avviso in (fuarla pagina). 

Sementi da Prato 
Il sottoscritto tiene un forte deposito 

Sementi da Prato, nonshé i tanto rioer-
osti L&Mii Gra88 e misougll par prateria 
stabili. 

'N'o avverte quindi i sigoorl Agricol­
tori ohe come por lo passato sapr& ese­
guire qualsiasi commissiona sollecila-
menie con merce proveiiieote dalle mi­
gliori pas9idmze;Bazip»iUi $d, estere ed 
I ^réijtii saranno sempre inferiori ai fin 

'qui praticati da qualsiasi st^billm'ento,' 
EBÌ pure un forte deposito di Vitti 

naiiónali ed esteri e dei rinomati oon-
cìini artidciali della spettabile casa, in­
gegnere L, Voget di Milano, 
1 . Dom«riioo'Dél Negro 

Piaizadel Duomo..n, 4. 

Ora/rio /err&viario 
( vedi quarta pàgina) 

IL PRiO iUGGlO m s 
iiTevocabilmenteaTrù luogo l'a­
pertura dell'Esposizioao Nazio-, 
iiale-ed Internationale di Bo­
logna coli'intervento dei SOr 
vraTai d'Italia. :-, 

I biglietti della Lotteria TolsgraBca che ~ 
concorrono ai premi dì Lire 

iOO.OOO 60,000, 40,000, 
15,000 15,000, 5,000 eGC. 

10,430 Fremii 
per il complenaiiro importo di IIMil!M!i(> 
HXIiIOlll l l si trovano in vendita presso 
tutti i cambìa-valuta dei Ilegno, presso i 
quali si distribnìsce gratis il programma 
ufficiala della Lotteria. 

Ogni numero Life tlX'à, 
La vendita 6 aperta presso la llnneia 

Vrnte l l l VHOCeta Mario Genova, 
pioiza S. Giorgio, 33, piann primo incaricala 
deiremii'sione — nonchi net locale della 
Eapoa l f l ono e presso tutti i banchieri, 
i cambiavalute, '̂̂ i ufiìci postali, esaitorìe 
erariali. Casse di risparmio del Regnô  

In Ddlliie i biglietti sì vendono presso 
B a l d i n i e ttomano. 

Val Bnsigbelli 
NEGOZIO MANIFATTURE 

UDINE - Ih Cavour, n, 4 - UtilNE 

Ricco assortimento inSTOCVB 110,^0 
di tutta novità da L. », O, iO, 19, l i 
1» , « 9 , a o a « » fh T&GtIilO 'VHi' 
STIVO di metri .9.20. 

L.^NIBIRIB prr SlOiVORA — Tibet 
— Boiges — Mussoio — Creps — Sconesi 
Operati — dell' oìtezia di 10Ci;100, da 
L, O.no, 1.50. K.OO, S.50 a L. A il 
metro. 

PEROAIiI.1 e SrnVMfl colorali, per 
Vestiti 0 Camicie, colori garantiti ; da cen­
tesimi fio, «O a L. a al metro. 

SCI4iIil.1l NKni TIUBi: o MVS-
SOIiA ; con e sema rleatmo-

UIAKCnBRIi: d'ogni sorta—TENDB 
e n i P m , H V B S O K E damascate e rigate; 
di qualunque altezza; Uaniitaolil Iniia 
.— Crelous per mobili — Tappeti da tavola 
e sopédauei. 

COP'BH'ÌKi IidLNA —eÒPKHVOiU 
In tutte le dimensioni tanto bianchi ciie colo­
rati, 

Lana da ^àtsrasso 
nigadonì per letto « Cortinaggi — Haiti 

damascate ecc. ccc', 
'Tantissimi altri articoli a prezzi ecoeiio-

nalmento ridotti. 
Il Hridautto naamitesi cammlla-

«loail p e r veatMI da n o m o eonfc -
Blonundol i s u antcam 

dnélie in i® <ir« 
assicnrando puntnalita a speditezza noi la-
'vóro. 

A. V. R A D D T 
fn«TÌ,pòr'ta'Vilfalta - Gtss MangiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di AdoKo de Torres y Herm." 
di WLalais» 

'• primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna . 
JSSittog;» ~ JISnileria — Xeres 

Vario — Alictinte ccc. 

Serraglio Africano 
Udina Piazza Giardino grande 

Éarrivatp il .grand?., geriaglio Afri­
cano di ioiss l^tforniai I t n à s i » , la 
quale ila dato la sua ptlma rapprWenta-
ziooe, coll'aiitrata nella gabbie dalle più 
feroci belve, domenica 22 correo te col 
pasto generale agli .animali. 

Gig!ii sera alle ore 7 e meiiza, ha luogo 
una grande rapjii'eBentaeione. 

N.,B, ^i comprano « ai. ye.ndona uo-
,ce[li e scim-nié d'ogni sorte e si acqui-
'Ì!i6'D cavalli e mnli fuori d'uso, 

, Udinê  20 aprile 1888, 

La BinzioM. 

http://SCI4iIil.1l


I I , F R I U L I 

Lo xEserzion! tanto dall'Interno che dall'Estero si ricerono eselusivamemente airUifteio d'AnMministrazione del giornale M Fritdi 
Udine "Via Prefettura a. 6, presso la Tipografia Bardtisco. 

Dopo le adoBloni dalla «alabrità medioha d'Bnropa niuno potrà ^ubitara dairefflòAfila di queste PILLOLE SPEGIFICBBI CONTHO LE BLENNORRAGIK SI RECENTI CBE CRONICHE 184] 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottato dal 18S3 nella Clialahs di Boriino (vedi Dmtsehe Klinich di Boriino, Xediein ZMuchrifi di Wiirti'.burg ~ 8 giugno 1871,13 settambre 1877, eco. — Kitenuta unico apeeifloo per la sopradotte! 
malattie e raslringimenli uretrali, combattono qualsiasi stadio ioflanitnatorio yesoicala, Ingorgo èmorroidario, eoo. — I nostri mediai con 4 «oatola guai'iscoao questa malattie nello stato acuto, abbi-
BogaandoUie di pi& per le croaisbe, — Fui: evitare falsifloaiioni 
QV T i m n ì n À <'' domandare sempre e non aocettare ohe quelle dei professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OÀLLEANt ohe sola ne posskde la fedeli ridetta. (Vedasi dichiara-
al i l U I l U a tions delta Commissione UfQcìale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor Fwmaciita OTTAVIO GALLEANl, Milano, — Vi oompiogo buono 13. N. par altrettanta IHIMe professore PORTA, non ohe flacon polvere per acqua $edaiiva, che da ben 7 anni! 
esperimento nella mìa pratica, sradioandone le Bl^iimrragie'iiì recenti che oronicbo, od in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandoue Vaio come da istruzione che trovasi segnata dalj 
prof. Porlo. ~ In attesa doli'invio, con oonsideraalone, credutami dott. Baizini eogretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. ! 

Le pillole costano L, Ì 9 . 9 0 la scatola e L. 1 . 3 0 il flacon di poivere sedatira franche in tolta Italia. — Ogni farmaco porta l'istrueione chiara sul modo di usarla. — Cura cotnp{a(a taiiica/i;! 
delle sopradelti malattie e del sangui, L. 25, — Per c<imodo a garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti raedìoì che visitano dalle 10 ant. allo 2 pom. Oonsutti anche pur corrispon>i 
danza, — La Farmaoia è fornita di tutti rimadii cho possono ocoorrere iu qualuoque sorta di malattie, e ne fa npadizione ad ogni riohiasta, muniti, se. si rigbiede, anche di Consiglio medico, control 
rimassa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 24 di O t t a v i o C i n l l e a n l , AfiJdno, Via Meravigli. l 

Rivenditori a UDINE: Fabrii, Gometti, Mini>ini,Girolami e Biatioli Luigi, farmaoia alla Sirena - - VENEZIA: Bfilnar, dott. Zampironi — CIVIDALE; Podrwca — MILANO : Slabilimenlo Carlùl 
Brba, via Marsala,n. 8, Casa A. Mamom e C, via Sala, 18. —• VICENZA: Bellino Valeri — KO.MA, via Pietro, 96, e iu tutto io principali Farmacie dal Regno. 

PASTIGLIE DE-STEFANIi 
JPBVTOnAIiI 

« 
p e r li» pt«nt(k KaBrlglone 

dei 
BMffipéddovI, CutKvrt Po lmu-
n o r l è B r à n c h l n l l , Toia l ueir-
Toae, Vtisl t n e l p l e a t e e oflinl 
t r r l t a n i o n e d i pe t to . 

Trovata superiori alle altre prepa-
raùoni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ita~ 
iaue, 

p r e m i a t e c o n m e d a g l i e 
d*ovo e d'ikrsepato. 

ATTB8VATO HfiUICO 

Milano, il 9 febbraio 1886. 
Il sottoscritto dichiara di aver esperimentato le. 

Pastiglie Àulibrornhitiche del sig. De Stefani, e d'averle 
trovate efficaci nelle Tossi irritative, dispiegando esse 
un'azione sedativa pronta e durevoli». 

Dott, Pietro Bosisio 
Medico primario deirOspcdals 

Paté beoo Fratelli. 

l ' e r e e a i p r a v a r e l'etOesieeln • ! n innderannD 
Krntl» e f ranehe , ad « c u i p e r s o n a e b o n e f»rh 
domai ìd» , a l l iaboratar lu » • Wtoftm» In %'itto-
r l e a l e n i l e P a n i l s l l e p e r prova . 

DEPOSITI 
in 

UDINC, alla Farmacie AIe«al, Ca­
m e l l i , Comeoaatt l , n i » « l o i l , ! 
n e Candido , IFaliri*, D e Vln- j 
e e n t l , O l r o l a m t ' C l l l p p a a s l , [ 
P e t r a e e a . 
GEMONA, Ul l tant . 
TOLMGZZO, Chinasi , 
CODROIFO, Xane l l l . 
LÀTISANA, Casal. 
BERTIOLO, Canton i . 
PÀLUZZA, S a m u e l l . 
COMEGIJÀN.S, Conaslnl . 
PAGAGNA, Monassl . 
UANZANO, «tlrolll . 

TRIGSTG, S e r r a v a n o , Kanett l , Ì 
HaTanlMl. 
SPAUTO (Dalmazia), T o e l f l . 
K.OVEREDO (Trento), Tha ler . 
ALA, De BonOoIl, Druei iet t l . 

Presso della «oatole L. 0.60, dutta doppia L. una. 
tutto la primaria farmacie del Regno e dell' Estero. 

Si vandóijo in VITTORIO al Laboratorio tì. jDe-S(e/atii e figlio ed in \ 

HaYigazioDe generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FL.ORIOJBJRUSATTINO 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emessa e versato gS,000,000 

Oorapart3jaa©ia.to eli (S-ejao-va 
Piatza Acquaeerde, rjmpefto alla Slasione Principe 

Puteiise dei VLiii di &PRIL8 « MAGQIO 1888 
Per l loutevfdeu e Buenos-yftires 

Vapore poslkle partirà il Apr.le 1888 

ORIONE * 1 Ma( 
UMBERTO I. » IB* 

Per !S{o Janeiro e Santos (Brasile) 
Vapore postala P A R A G U A Y P^rtiri I! 22 Aprile 1888 ; 

• » . « P O . 22 Maggio . ' 
'• ^ _ _ _ I 

Dirigersi per Merci e Passeggieri a l i ' V f f l c l o d c l l n S o - . 
d e t ù in vaiiaei V i a A q u i l e j a , SI. 941. 

mmm Mimi 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbUche e private. 

Usecnsion» accurata e pronta di tutte 
le ordlnaétonl 

Prezzi con'T'eùexi.tissiifii 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F ra t i 
lonlea-purgat lve-ant l i t torraldal l « h e v e n g o n o preparato 

da o l t r e fiO a n n i n e l l ' a n t i c a 

F A R M A C I A P O N O A 
L'inconlrastsbiio successo' ottenuto qui da uua lunga serie di anni, 

come lo prova il grande consumo cbe so ne fa, noncbà le anisentai» ricor-
clio. che mi pervengono di tuie benefico rimedio, m' incoraggiano a diflfon-
derìe maggiormente onda tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pillale «oso raccomandabili sott'ogni rappsrto noi casi di disturbi 
eniQrroid»li, stiticheiia abiluala d»! ventre, inappetanz», dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde miglicraro gli umori dolio stomaco, rinfor-
xario ed impedire cosi Itj fàcili'indff^cstioiii; olire di ciò agiscono come de-
punitive del sungue ricostituendone la sud orasi, mìgliorsodolo da'ultimo 
in modo da racilittirc perfino lo ritsrdnte o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi inaensibilmente distratti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone cbe conducono uua 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad uffezioni 
cronicbg; coìl'uso di questa pillole si procurerà nosnneappetito, facili di­
gestioni ed evacua'/ipni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne por 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro eouiposizione, agiscono blandamente e possono venire usiite con 
buon snccssso in ogni età, temperamento e sesso. 

Rose e metodo <ll cura 
Chi va soggetta a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prende Una o Due nlla sera od nuche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo -caldo; chi poi fissa aggravato da 
qualche altro incomodo ed «fabisogoasse di usa più pronta azione, putrii au­
mentare la doso fino i|unÌCru Pìllole, contiouaudo od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò 6uo a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

/twerteniEC 
Ad evitare contratfazioa! reticbotte esterna della scatola aarH munita 

della firma in rosso P. Fonda, così pure la presente istruzione, 
Tutti quelli che ne fsranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione a voler rimettere informazioni al fabbricatore snll ef-
fleaoia delle stesse. 

Trovausi in tutte lo principali Farmacie. 

ORÀHIO BELLA FEHROVU 
Partens» èofiM Partente AnW 

OA OIlIMa A VKNKJIA 1 DA VBNEZIA A niiii«B 
ore 3,43 u t misto ore 7.16 ant.! Ole 4,86 ant. Il trotto ore 7.86 ast. 

n 6.10 *nt. onulboa a 9.87 ast. a 6.86 ant. omnihni a 9.64 ast. 
, 10.39 aat. diretto „• 1.40 p. a 11.06 ant. emolbua a 8.86 p. 
a 13.(0 pam onmlbus a 6.16 p. , 8.16 p. dirotto a 6.19 p. 
• S-" • offlaibni a 9.66 p. » a.« « onslbni a 8,06 p. 
, 8.80 t iUretto ,a 11.8» P. 1 . 9 . - , nlste a 3 3 0 ant 

DA UDINB A PONTBBHA [DA POHTSSLA A nOIHX 
on, 6.60 BUt. oanlb. ore S,48 aat. ore 6.80 ant. oainlb. ore 9.10 ast. 

a 7.44 ant diretto a 9.44 «nt. a 3.34 p. emalb. a 4.66 p. 
, ICSOast. oauiib.. a 1.84 p. 1. 6 ,— D. onnlb. a 7.86 p. 

à 8.30 p. I 4.20 p. ounib. a 7,38 p. a 8.85 p. diretto 
a 7.86 p. 
à 8.30 p. 

OA aniMS A T R i a a i c : 1 DA TRIUSTK A VDltm 
0 » 3.BD u t . •isto ora 7.87 ant, ora 7.30 ani. om&ib. 

, 7.64 ast. oatnib. a 11.31 ant. a 9.10 ant. onafh. a 13.80 p. 
•y- .7 " misto a B.IO p. misto a 4.37 p. 
a 8.60 p. otsnib. . 7.80 p. a 4.60 p. omnibus , .8.08 p. 
, 0.86 p. a a 9.62 p. 1 a 8 — P. nisto , 1.11 ani. 
SA nnix i A dVIDAUi II SA OIVIDAIJS A UDIMl 

ore 7.47 ant misto ore 8.19 ani ore 7.—ant. misto ore 7.83 ant) 
a 10.30 a n a 10.6S.a , 9.16 . ^ » » • * ' ' > 
a 1.80 p. a a 3.03 p. a 13.06 p. a 13.87 p. 
a 4 . - -P. a a 4.83 p, H S — P . a 8.33 p. 
a 3,80 p. a a 9.03 p. a 7.46 p. a a 8.17 p. 

ISO a 200 tagliapietre 
in granito trovano da noi_subito occupazione lucrosa 
e durevole. Esistono case per famiglie. 

Ciraflilcit C'ustcìrsclio CirunUweFke in 
Station L\eusorg;, liajfcru. 

(ILrels Obcrpralz). Uavìera . 

ÀYYÌsi a prezzi modicìssM 
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T I P O G R A F I A 

ARCO BARDllSG» 
§ 

U D I N E 

I Opere d{ propria cilixione : ® 
JA. VlSiaAUA: Horalt; S o c i a l e , un volume in 8*, prezzo L. l . ò O ^ 

!PARl:l*rln<ilpt t eor ied- i tpcr l inenla l l d i C l t o - p a r a n a l © 
lo log la , un volume iu 8° grande di 100 pagine, illustrato conSÌ 
18 figure litografiche e 4 tavola colorato, I,. 9 .S0, 

^VITALE: Vn'o«i>9>l»ta In torno a no i seguito allo Stòria lif 
M un Zolfanello, uu volufhe di pagine S7S, li. ».»a. ^ ) 

^D'AGOSTINI. (1797-1870) HleordI utlIKurl d e l F r l a l l , ^ 
^ due volumi in ottavo, di pagine 423-6S4, con 19 tavole t o . ^ 
@ pografichs in litografia, li. S.OO. :. @) 

pZORUTThPoesile « d i t e ed I n e d i t e pubblicate sotto gl i , ;àn^ 
@ spici dell'Accademia di Udine; due voiunii in ottavo di péginc^^ 
0, XXXV-484-850, con prefazione e biografia, nonché ir ritratto^ 
^ del poeta in fotografia e sei illustrazioni iu litografia, fi.* 4I.O0 ^ 

PKGIIDFFO: T a v o l e d e g l i c l e m e n t i e l r e o l a r l , presa I<er^ 
@,' unitii la corda (100 tabelle L. 3.BÒ. ©) 

^KOUEN : Ntndl di Kndo, L. 6. ^ 

g D E GASFfiRI : NoalonI di « e o s v a B a d e l l a P r o v l n e l a g ) 
di Ddlue , L. 0.40. ' ^ 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardataa 


